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1 Introduzione 

L’attestato professionale federale di specialista nel trattamento delle materie prime si ottiene superando 

l'esame di professione. L'esame di professione verifica le competenze elencate nei campi di compe-

tenze operative. Le competenze sono state determinate in un processo con periti e riassunte in un 

profilo di qualificazione. L'attenzione è stata posta sulle situazioni lavorative quotidiane che uno specia-

lista nel trattamento delle materie prime deve affrontare nello svolgimento della propria professione.  

 
1.1 Scopo delle direttive 

 

Le direttive forniscono ai candidati all'esame una panoramica sull'esame federale di professione. Esse 

si basano sul regolamento per l'esame di professione di specialista nel trattamento delle materie prime 

del 26 marzo 2026 (di seguito RE). 

 

Le direttive contengono:  

• Tutte le informazioni importanti ai fini della preparazione e della partecipazione all'esame di 

professione 

• Informazioni sui moduli 

• Una descrizione dettagliata del contenuto dell'esame di professione 

• Una raccolta di situazioni di lavoro e di criteri legati alle prestazioni, nonché la designazione dei 

moduli. 
 
1.2 Profilo professionale 

Si veda il regolamento d'esame, punto 1.2. 

 
1.3 Organizzazione (sez. 2.1 RE) 

La commissione GQ nomina una direzione d'esame per lo svolgimento dell'esame di professione. 
Questa è responsabile dell'attuazione organizzativa, dell'accompagnamento dei periti e della risposta 
alle domande organizzative dei candidati all'esame. Durante la riunione conclusiva per l’attribuzione 
delle note, essa riferisce alla commissione GQ sull'andamento dell'esame di professione e presenta le 
domande per il rilascio dell'attestato professionale federale. 

 

I periti d'esame sono responsabili della conduzione e della valutazione degli esami scritti e orali (sez. 

4.4 RE). I candidati riceveranno un elenco di periti per gli esami orali e scritti 45 giorni prima dell'inizio 

dell'esame di professione (sez. 4.13 RE). In caso di conflitto di interessi con uno o più periti (ex collabo-

ratori/superiori o simili), i candidati possono presentare una richiesta di ricusazione alla commissione 

GQ fino a 30 giorni prima dell'inizio dell'esame (sez. 4.14 RE).  

 

La commissione GQ nomina una segreteria d'esame affinché la stessa svolga i compiti amministrativi 

(sez. 2.22 RE). Tra le altre cose, essa è responsabile della pubblicazione dell'esame finale, gestisce la 

corrispondenza con i candidati e organizza la redazione e l'invio delle schede di valutazione e degli 

attestati professionali. Le date e i moduli possono essere richiesti alla segreteria d’esame.  

Per qualsiasi domanda, i candidati possono rivolgersi alla segreteria d'esame. 

 

L'indirizzo di contatto della segreteria d'esame è:  
 
Trägerverein Rohstoffaufbereiter 
c/o UTech 
Eichtalstrasse 54 
8634 Hombrechtikon 
055 211 02 84 
www.rohstoffaufbereiter.ch 
info@rohstoffaufbereiter.ch 
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2 Procedura amministrativa 

Per iscriversi con successo all'esame di professione, i candidati devono rispettare i seguenti passaggi: 

 
2.1 Passo dopo passo verso l’esame  

Fase 1: Pubblicazione dell'esame di professione (sez. 3.1 RE) 

L'esame di professione viene pubblicato in tutte e tre le lingue ufficiali sul sito web www.rohstoffaufbe-

reiter.ch almeno 5 mesi prima dell'inizio dell'esame. Esso informa riguardo a:  

• Date d’esame 

• Tassa d'esame 

• Ufficio d'iscrizione 

• Termine d’iscrizione 

• Modalità di svolgimento dell'esame 

 

Fase 2: Verifica delle condizioni d’ammissione (sez. 3.3 RE) 

Ai fini dell'iscrizione all'esame i candidati devono rispettare le condizioni d’ammissione di cui a l punto 

3.3 del regolamento d'esame: 

 

All'esame è ammesso chi: 

a) a) è in possesso di un attestato federale di capacità di una professione tecnica o di una qualifica 
equivalente e può attestare almeno 2 anni di pratica professionale, di cui almeno 1 anno di espe-
rienza specifica; 

oppure 

b) è in possesso di un attestato federale di capacità o di una qualifica equivalente e può attestare al-
meno 2 anni di pratica professionale specifica;  

oppure 

c) è in possesso di un attestato professionale federale o di una qualifica equivalente e può attestare 
almeno 5 anni di pratica professionale, di cui almeno 3 anni di esperienza specifica;  

oppure, in casi eccezionali giustificati 

d) può attestare almeno 8 anni di pratica professionale, di cui almeno 3 anni di esperienza specifica;  

e 

e) dispone dei necessari certificati di fine modulo o delle relative dichiarazioni di equivalenza. 

 

È fatta riserva del pagamento entro i termini della tassa d’esame. 

 

In merito alla classificazione come professione tecnica delibera la CGQ. Le professioni tecniche com-

prendono, in particolare, le professioni nell'industria metallurgica ed elettrica. 

 

L'esperienza professionale pertinente viene acquisita operando presso un impianto di trattamento delle 

materie prime o attraverso altre attività correlate agli impianti di trattamento delle materie prime (ad 

esempio, nella progettazione, nella costruzione o nella manutenzione degli impianti). Il requisito dell'e-

sperienza professionale deve essere soddisfatto entro la data di scadenza per l’iscrizione. L'esperienza 

professionale maturata con un carico di lavoro part-time inferiore all'80% è riconosciuta pro rata. 

Per l’ammissione all’esame finale devono essere presentati i seguenti certificati di fine modulo: 

a) Nozioni di base sul trattamento delle materie prime 

b) Ingegneria di processo 1 

c) Ingegneria di processo 2 

d) Manutenzione e ottimizzazione 

e) Gestione e comunicazione 

f) Uno dei seguenti moduli legati all’orientamento: 

• Produzione di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di materie prime minerali 

• Produzione e riciclaggio di asfalto 
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• Riciclaggio di materie prime non minerali 

 

In caso di dubbio, gli interessati possono presentare in qualsiasi momento alla segreteria d'esame la 

documentazione completa ai fini del chiarimento preliminare in merito all'ammissione. La commissione 

GQ provvede a effettuare tale verifica e comunica i risultati al richiedente. La verifica preliminare deve 

essere allegata alla successiva iscrizione all'esame. Non è possibile presentare ricorso contro la verifica 

preliminare. Solo la decisione definitiva di ammissione costituisce una decisione impugnabile. La com-

missione GQ può richiedere il pagamento di una tassa per la verifica preliminare. 

 

Fase 3: Iscrizione all'esame di professione (punto 3.2 RE) 

Per iscriversi, i candidati devono utilizzare il modulo fornito all'indirizzo www.rohstoffaufbereiter.ch. La 

domanda d’iscrizione deve essere presentata entro la scadenza indicata nel bando di gara. All’iscrizione 

devono essere allegati: 

• un riepilogo del percorso formativo assolto e della pratica professionale svolta; 

• le copie dei titoli e dei certificati di lavoro richiesti ai fini dell’ammissione; 

• le copie dei certificati di fine modulo o delle relative dichiarazioni di equivalenza;  

• l’indicazione della lingua d'esame; 

• l’indicazione dell’orientamento scelto; 

• la copia di un documento d’identità ufficiale con fotografia; 

• l’indicazione del numero di assicurazione sociale (numero AVS). 

 

Fase 4: Decisione in merito all'ammissione (punto 3.33 RE) 

I candidati ricevono una decisione scritta in merito all'ammissione almeno tre mesi prima dell'inizio 

dell'esame di professione. In caso di decisione negativa, vengono fornite la motivazione e i rimedi giu-

ridici. La SEFRI mette a disposizione sul proprio sito web una scheda informativa sulla procedura di 

ricorso contro la mancata ammissione:  

https://www.sbfi.admin.ch/it/candidati-e-titolari-degli-attestati (consultato il 25.11.2025). 

 

Fase 5: Versamento della tassa d'esame (punto 3.4 RE) 

Unitamente alla decisione di ammissione all'esame di professione, i candidati ricevono una richiesta di 

accredito della tassa d'esame con una scadenza di pagamento. Sono previste e pubblicate tariffe spe-

ciali per i ripetenti e in caso di annullamento dell'esame. 

Fase 6: Ricezione della convocazione (punto 4.1 RE) 

Almeno 45 giorni prima dell'inizio dell'esame, i candidati ricevono una convocazione. Essa include: 

• il programma d’esame con l’indicazione precisa del luogo, della data e dell’ora dell’esame finale e 

degli ausili che il candidato è autorizzato ad usare e a portare con sé; 

• l'elenco dei periti. 

 

Se necessaria, fase 7: Presentazione di una richiesta di ricusazione (punto 4.14 RE) 

In caso di conflitto di interessi con uno o più periti (ex dipendenti/superiori o simili), i candidati possono 

presentare una richiesta di ricusazione avanti alla commissione GQ fino a 30 giorni prima dell'inizio 

dell'esame. La richiesta di ricusazione deve essere motivata in modo dettagliato e plausibile. 

 
2.2 Assicurazione infortuni 

È responsabilità del candidato assicurarsi contro i rischi (infortuni, malattie, responsabilità civile, ecc.). 

 
2.3 Interruzione dell'esame per motivi validi 

I candidati che intendano ritirarsi dall'esame per motivi validi (cfr. punto 4.22 RE) possono continuare 

l'esame in occasione della sessione d'esame successiva, dopo che il motivo del ritiro non sia più valido. 

Le parti dell'esame che non siano state interamente completate devono essere ripetute. Le note delle 

parti completate dell'esame saranno pubblicate solo dopo che tutte le parti dell'esame saranno state 

completate. 
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3 Certificati di modulo  

La struttura di base dell'esame di professione corrisponde al modello del "sistema modulare con esame 

finale". Prima di poter sostenere l'esame di professione, i candidati devono dimostrare di possedere i 6 

certificati di fine modulo.  

 
 

Informazioni dettagliate sui moduli e sugli esami di fine modulo sono riportate nell'Allegato 2.  

 
3.1 Organizzazione, accesso ed esecuzione degli esami di fine modulo 

 

Aspetti quali... 

• Pubblicazione 

• Esecuzione 

• Organizzazione 

... degli esami di fine modulo sono regolamentati dai fornitori dei moduli. 

 
3.2 Periodo di validità 

 

Una volta completato con successo un modulo, questo è valido per 5 anni consentendo l’ammissione 

all'esame finale. La scadenza coincide con quella dell'iscrizione all'esame di professione.  

 
3.3 Ricorso presso la commissione GQ in caso di mancato superamento degli esami 

per l’ottenimento dei certificati di fine modulo 

 

I ricorsi contro le decisioni dei fornitori dei moduli in merito al mancato superamento degli esami per 

l’ottenimento dei certificati di fine modulo possono essere inoltrati per iscritto alla commissione GQ entro 

30 giorni di calendario dalla notifica della decisione. Questi devono contenere le richieste del ricorrente 

e le motivazioni, compresi i dettagli delle prove addotte. La commissione GQ adotta una decisione finale 

e definitiva. 

 

Se il ricorso viene respinto, le spese del procedimento (spese di aggiudicazione e di redazione) sono a 

carico del ricorrente. 
 
 
4 Esame finale 

In occasione dell'esame di professione, le competenze elencate nel profilo di qualificazione sono verifi-

cate in maniera intermodulare e interconnessa.  

 
4.1 Forma d’esame 

L'esame finale ha una struttura orientata alle competenze e si basa sulla pratica professionale.  

L'esame finale si compone di due parti. Queste sono descritte in dettaglio qui di seguito. 
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4.1.1 Parte d’esame 1 Competenze generali nella lavorazione delle materie prime 

 

La parte d'esame 1 prevede un esame scritto.  

 

Parte d’esame 1: Competenze generali nella lavorazione delle materie prime 

Mix di metodi 

Compito I candidati lavorano su 4-6 casi nei campi di competenze operative 

(CCO) A, B e C utilizzando un mix di metodi che consiste in simula-

zioni, brevi descrizioni di casi e situazioni critiche ai fini del successo. 

Campi di competenze ope-

rative  

A: Predisposizione del processo di trattamento delle materie prime e 

avvio dell’impianto 

B: Gestione dell'impianto e trattamento delle materie prime 

C: Manutenzione e adeguamento dell’impianto di trattamento 

Focus Simulazioni  

Implementazione corretta e completa di un'azione in situazioni di rou-

tine concrete e concluse. 

 

Brevi descrizioni di casi  

Analisi di un caso e dimostrazione delle conseguenze e delle fasi suc-

cessive. 

 

Situazioni critiche per il successo  

Azione rapida, strutturata e corretta in situazioni difficili.  

Metodo Simulazioni 

Ai candidati viene chiesto di descrivere la procedura in situazioni pro-

fessionali di routine o di eseguire direttamente alcune azioni. 

 

Brevi descrizioni di casi  

Lavorando sulle brevi descrizioni dei casi, i candidati dimostrano di es-

sere in grado di analizzare le azioni in una situazione specifica e di 

decidere i passi necessari da compiere. Sulla base di una situazione 
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pratica si descrive ai candidati un evento passato o attuale o un'azione 

che è stata o deve essere eseguita. Sorge un problema/una questione 

oppure si è verificato un errore. I candidati analizzano innanzitutto que-

sta situazione pratica. Viene quindi chiesto loro di riconoscere gli errori 

o il problema attuale e di indicare possibili corsi d'azione alternativi 

preventivi o mirati. 

 

Situazioni critiche per il successo 

Ai candidati viene chiesto di descrivere il loro approccio in una situa-

zione lavorativa pratica e impegnativa. Possono essere imposte ulte-

riori condizioni relative alla completezza, alla sequenza o alla giustifi-

cazione delle misure da adottare. 

Durata 90 minuti 

Tipo d’esame scritto 

Ausili Sono messi a disposizione (ad esempio, calcolatrici, formule, tabelle) 

Valutazione La valutazione delle prestazioni si basa su criteri e punti. I punti ottenuti 
determinano la nota della parte 1 dell'esame in conformità con il punto 
6.22 RE e il punto 6.3 RE. 
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4.1.2 Parte d’esame 2 Competenze specifiche dell’orientamento nel trattamento delle ma-
terie prime e competenze nella comunicazione  

 

La parte d'esame 2 dell'esame consiste in due prove orali. 

 

Parte d’esame 2: Competenze specifiche dell’orientamento nel trattamento delle materie prime 

e competenze nella comunicazione 

Voce 2.1: Competenze specifiche relative alla specializzazione 

Compito Nel corso del colloquio tecnico, i candidati affrontano situazioni speci-

fiche e pratiche relative all'area di specializzazione. 

 

Come base per il colloquio, i candidati ricevono materiale illustrativo 

specifico, uno schema di investimento specifico e/o descrizioni di si-

tuazioni pratiche specifiche.  

 

Nel corso del colloquio tecnico, i candidati analizzano i problemi, svi-

luppano possibili soluzioni e le motivano/riflettono su di esse. In una 

seconda fase, rispondono alle domande di approfondimento o di fol-

low-up poste dall'esaminatore. 

Campi di competenze opera-

tive 

A: Predisposizione del processo di trattamento delle materie prime e 

avvio dell’impianto 

B: Gestione dell'impianto e trattamento delle materie prime 

C: Manutenzione e adeguamento dell’impianto di trattamento 

 

Le aree di competenza A-C vengono esaminati nell'ambito dell'area 

di specializzazione prescelta. 

Focus Discussione delle procedure adottate:  

• Descrizione di situazioni professionali 

• Motivazione dei procedimenti 

• Presa in considerazione e valutazione di approcci alternativi 

Metodo Nell'ambito del colloquio specialistico, le candidate e i candidati dialo-

gano in modo approfondito con un’esperta o un esperto della rispet-

tiva area specialistica.  

 

Questo scambio fornisce alle esperte e agli esperti un quadro com-

pleto della misura in cui candidate e candidati sono in grado di agire 

con competenza e responsabilità in situazioni professionali realisti-

che. 

Durata 40 minuti 

Tipo d’esame orale 

Ausili nessuno 

Valutazione La valutazione delle prestazioni si basa su criteri e punti. I punti otte-

nuti determinano la nota di voce secondo il punto 6.21 RE. La nota di 

voce 2.1 contribuisce per ⅔ alla nota della parte d’esame 2 secondo 

il punto 6.22 PO. 

 

Voce 2.2: Comunicazione e leadership 

Compito I candidati elaborano brevi descrizioni di casi trasversali e/o situa-
zioni critiche per il successo in relazione a temi di comunicazione e 
leadership. 
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Aree di competenza D: Organizzare la leadership e la comunicazione 

Focus Brevi descrizioni di casi clinici 
Analisi ed evidenziazione delle conseguenze e delle ulteriori proce-
dure da seguire. 
 
Situazioni critiche per il successo 
Agire in modo strutturato e corretto in situazioni difficili. 

Metodo Brevi descrizioni di casi clinici 
Con l'elaborazione di brevi casi clinici nel campo della comunica-
zione e/o della leadership, i candidati dimostrano di essere in grado 
di analizzare il comportamento in una determinata situazione e di de-
cidere le misure necessarie da adottare. Sulla base di una situazione 
pratica, ai candidati viene descritto un evento passato o attuale o 
un'azione compiuta o da compiere. Si presenta un problema/una 
questione oppure si è verificato un errore. I candidati analizzano in-
nanzitutto questa situazione pratica. Successivamente vengono invi-
tati a individuare l'errore o il problema attuale e a indicare possibili 
alternative preventive o mirate. 
 
Situazioni critiche per il successo 
I candidati sono invitati a descrivere il loro approccio in una situa-
zione lavorativa pratica e impegnativa nel campo della comunica-
zione e/o della leadership. Possono essere poste condizioni aggiun-
tive relative alla completezza, alla sequenza o alla motivazione delle 
misure da adottare. 

Durata 20 minuti 

Tipo di esame orale 

Ausili nessuno 

Valutazione La valutazione delle prestazioni si basa su criteri e punti. I punti otte-

nuti determinano la nota di voce secondo il punto 6.21 RE. La nota di 

voce 2.2 contribuisce per 1/3 alla nota della parte d’esame 2 secondo 

il punto 6.22 PO. 
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6.2 Livello professionale richiesto 

Campo di competenze operative A: Predisposizione del processo di trattamento delle materie prime e avvio dell’impianto 

Situazione lavorativa Criteri legati alle prestazioni 

 Valutazione della qualità dei materiali di partenza 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime valutano l'idoneità delle materie 

prime per il processo di preparazione delle stesse.  

Si informano sui criteri di qualità e sulle normative richieste o definite e, se ne-

cessario, si assicurano che siano disponibili strumenti analitici adeguati. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime confrontano la qualità delle ma-

terie prime con i valori richiesti dall'incarico o dalla commessa. Eseguono la va-

lutazione come un'ispezione in entrata nell’area dell'impianto o nel cantiere me-

diante ispezione visiva o campionamento. 

Se gli specialisti nel trattamento delle materie prime rilevano difetti di qualità nelle 

materie prime, rifiutano di accettare il materiale non idoneo e definiscono le fasi 

successive in stretta collaborazione con il soggetto supervisore e/o il reparto di 

pianificazione. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• valutano la qualità delle materie prime mediante ispezione visiva o campio-
namento. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dei processi interni di 
ordinazione.  

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente nella valutazione della 
qualità dei materiali di partenza. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente nella comunicazione 
mirata e adeguata al destinatario. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• si dimostrano critiche e critici nella valutazione della qualità dei materiali di 
partenza. 

Metacognizione 

• valutano l'idoneità del materiale di partenza e, se necessario, adottano mi-
sure adeguate. 

 Pianificazione del processo di trattamento delle materie prime 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime pianificano il processo di trat-

tamento delle materie prime nel proprio impianto o nell’ambito della propria area 

di responsabilità in base alle materie prime disponibili, agli incarichi e agli ordini 

di acquisto, nonché ai livelli delle scorte, autonomamente o in collaborazione con 

i propri superiori. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• pianificano il processo di trattamento delle materie prime nel proprio im-
pianto o nell'ambito della propria area di responsabilità in modo autonomo 
o in collaborazione con i superiori. 
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Gli specialisti nel trattamento delle materie prime chiariscono quali materiali de-

vono essere trattati e quali prodotti devono essere realizzati secondo i processi 

interni. A seconda dell'azienda, dialogano a tal fine con il reparto pianificazione, 

i responsabili di cantiere, i soggetti supervisori, i dipendenti e/o le e i clienti. Inol-

tre, tengono conto delle scorte di materie prime e prodotti nei depositi, della si-

tuazione generale degli ordini e dei lavori di manutenzione o riparazione in vista 

in base alla pianificazione della manutenzione degli impianti, nonché dei relativi 

tempi di fermo degli impianti stessi. Utilizzano gli strumenti software dell'azienda 

per la pianificazione della produzione. Durante il trattamento, gli specialisti nel 

trattamento delle materie prime intrattengono uno stretto dialogo con i fornitori 

delle materie prime. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime utilizzano la pianificazione della 

produzione per pianificare l'impiego del personale, gli ordini di materiale e la ge-

stione dei depositi. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente del quadro giuridico per 
il funzionamento dell’impianto: regolamenti sui tempi di lavoro e di pausa, 
sugli orari di lavoro, sulla protezione dal rumore, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente del coordinamento del 
personale. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente nella comunicazione 
mirata e adeguata al destinatario. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• Si dimostrano flessibili e adattabili quando si tratta di pianificare. 

Metacognizione 

• analizzano regolarmente le scorte di materiale nei depositi di materie prime 
e prodotti, nonché la pianificazione della manutenzione degli impianti e ne 
ricavano misure per la pianificazione. 

 Preparazione del funzionamento dell'impianto di trattamento 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime preparano il funzionamento 

dell’impianto.  

Se necessario, informano i dipendenti sulla produzione imminente e sulla pro-

grammazione del personale. 

Prima di avviare l’impianto, controllano i parametri necessari e i pannelli di con-

trollo o la centralina dell’impianto per verificare la presenza di eventuali messaggi 

di errore. Se riconoscono pericoli o rilevano guasti, avviano misure adeguate per 

porvi rimedio. Una volta eliminato il guasto, controllano i parametri necessari e la 

centralina dell'impianto come richiesto o in conformità alle norme interne. 

Attuano misure di prevenzione dei rischi riconoscendo tempestivamente i peri-

coli, prevenendo gli incidenti e garantendo il corretto utilizzo dei dispositivi di pro-

tezione individuale. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• preparano il funzionamento dell’impianto. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in materia di preven-
zione dei rischi, sicurezza sul lavoro e tutela della salute. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle tecniche di comu-
nicazione per informare il team. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• tengono sempre in considerazione gli aspetti relativi alla salute e alla sicu-
rezza sul lavoro e garantiscono che anche il personale li rispetti. 
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• prestano sempre attenzione ai messaggi di errore e alle anomalie. 

Metacognizione 

• analizzano i messaggi di errore e le anomalie, identificano i pericoli in una 
fase iniziale ed elaborano misure adeguate. 

 Avvio dell'impianto di trattamento 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime avviano l’impianto di tratta-

mento secondo le disposizioni. 

Controllano la funzionalità dell’impianto vuoto mediante un'ispezione acustica e 

visiva. Impostano l’impianto in base ai parametri determinati durante la pianifica-

zione e avviano l'alimentazione del materiale. 

A condizione che l’impianto sia stato avviato correttamente, passano al normale 

funzionamento di produzione. In caso contrario, avviano le misure necessarie. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• avviano l’impianto di trattamento. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito ai diversi me-
todi atti al controllo della funzionalità dell’impianto.  

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in materia di preven-
zione dei rischi, sicurezza sul lavoro e tutela della salute. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• tengono sempre in considerazione gli aspetti relativi alla salute e alla sicu-
rezza sul lavoro e garantiscono che anche il personale li rispetti. 

Metacognizione 

• analizzano i messaggi di errore e le anomalie, identificano i pericoli in una 
fase iniziale ed elaborano misure adeguate. 

Orientamento: Produzione di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di materie 

prime minerali 

- Impianti di lavorazione di ghiaia e calcestruzzo 

- Impianti di lavorazione di graniglia e brecciolino 

- Impianti di riciclaggio per materiali minerali da demolizione (calce-

struzzo, rifiuti misti da demolizione, ecc.) 

- Sistemi di lavaggio pavimenti 

- Impianti di lavaggio scavi 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dei regolamenti per il ri-
ciclaggio delle materie prime minerali: OPSRA, modulo di aiuto all'esecu-
zione per i rifiuti edili, SIA 430, ecc. 

• hanno una conoscenza di base delle normative che regolano l'estrazione 
delle materie prime primarie: licenza di estrazione, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito agli standard 
degli aggregati per le varie applicazioni: calcestruzzo, massicciata, asfalto, 
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- Impianti per il trattamento dello spazzamento stradale e dei fanghi dei 

collettori stradali 

miscele non legate, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sul calce-
struzzo e sull’uso del calcestruzzo.  

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di inge-
gneria di processo e la qualità dei prodotti finali: curva granulometrica, con-
tenuto di sostanze estranee, forma dei grani, angolarità, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sullo sca-
rico delle acque reflue. 

Orientamento: Produzione e riciclaggio di asfalto 

- Impianti di miscelazione dell'asfalto 

- Impianti di trattamento dell'asfalto rigenerato 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme attinenti gli 
aggregati per asfalto. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme relative ai 
leganti per asfalto rilevanti per la produzione. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme per il rici-
claggio dell'asfalto rigenerato: OPSRA, modulo di aiuto all'esecuzione per i 
rifiuti edili, norme, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sull’asfalto 
e sull’uso dell’asfalto.  

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito ai processi ter-
mici in un impianto di miscelazione dell'asfalto. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle normative ambien-
tali specifiche per un impianto di miscelazione dell'asfalto (controllo dell'in-
quinamento atmosferico). 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di inge-
gneria di processo e la qualità dei prodotti finali: distribuzione granulome-
trica, contenuto di vuoti, contenuto di legante, ecc. 

Orientamento: Riciclaggio di materie prime non minerali 

- Trattamento delle scorie 

- Selezione di materiali edili ingombranti 

- Impianti per il trattamento di cavi 

- Impianti per il trattamento dei rifiuti elettrici ed elettronici 

- Impianti per il trattamento di rottami e veicoli fuori uso 

- Impianti per il trattamento dei rifiuti in plastica 

Conoscenze, comprensione 

• hanno una conoscenza di base dei vari tipi di rifiuti: rifiuti IIRU, rifiuti edili in-
gombranti, rottami elettrici ed elettronici, rottami metallici e veicoli fuori uso, 
plastica, ecc. 

• hanno una conoscenza di base dei sistemi di raccolta e del loro finanzia-
mento (ad es. ORSAE). 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dell’OPSRA e dei 
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- Altri impianti di riciclaggio (ad esempio per il legno di scarto o per la 

carta e il cartone) 

moduli di aiuto all’esecuzione. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dell’OTRif e LTRif.  

• hanno una conoscenza di base della nomenclatura delle categorie di pro-
dotti: nomenclatura dei rottami, categorie del legno di scarto, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sullo smal-
timento dei residui. IIRU, discariche, utilizzo come combustibile sostitutivo, 
ecc. 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di inge-
gneria di processo e la qualità dei prodotti finali: contenuto di sostanze 
estranee, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sullo sca-
rico delle acque reflue. 
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Campo di competenze operative B: Gestione dell'impianto e trattamento delle materie prime 

Situazione lavorativa Criteri legati alle prestazioni 

B.1 Esecuzione di ispezioni regolari ed eliminazione dei guasti 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime controllano regolarmente l’im-

pianto in base alle specifiche interne o alle liste di controllo nonché alla propria 

esperienza. In particolare, ricevono anche feedback su guasti o irregolarità dai 

dipendenti (ad esempio via radio o tramite una chat di gruppo) e rispondono ai 

messaggi di gestione del processo. 

Durante il funzionamento dell'impianto, gli specialisti nel trattamento delle mate-

rie prime controllano il comportamento dell'impianto e del materiale nel processo 

più volte al giorno. Per farlo, si avvalgono di tutti i sensi e, se necessario, degli 

ausili tecnici. Nel caso di aree problematiche note, i controlli vengono effettuati 

anche in modo molto mirato. Se rilevano irregolarità o guasti durante i loro giri di 

ispezione o attraverso messaggi provenienti dalla centralina dell’impianto, ana-

lizzano la causa del guasto e la eliminano. Se necessario, segnalano e discutono 

il guasto, la sua causa o la sua eliminazione con il personale o i superiori. Se il 

guasto o la relativa causa non possono essere eliminati immediatamente, si cer-

cherà una soluzione temporanea in consultazione con il supervisore, in modo che 

le operazioni di produzione possano continuare. Allo stesso tempo, avviano mi-

sure adeguate per eliminare la causa e il guasto entro un periodo di tempo ragio-

nevole. Durante i turni di ispezione, gli specialisti nel trattamento delle materie 

prime apportano nuove regolazioni all’impianto, se necessario (dosaggio del floc-

culante, regime degli azionamenti, ecc.) e rimuovono le impurità e gli imbratta-

menti.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime analizzano se le misure di riso-

luzione dei problemi stanno avendo l'effetto desiderato e, se necessario, avviano 

ulteriori misure. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• effettuano ispezioni regolari del proprio impianto. 

• risolvono i guasti. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti (compresi manuale operativo, checklist, ecc.). 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni procedurali tra i singoli 
processi all'interno dell'impianto. 

• hanno una conoscenza di base della meccanica. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• prestano sempre attenzione ai messaggi di errore e alle anomalie. 

• si accertano che le informazioni siano complete quando si ricevono le se-
gnalazioni di guasto e ne tengono conto. 

• tengono sempre in considerazione gli aspetti relativi alla salute e alla sicu-
rezza sul lavoro e garantiscono che anche il personale li rispetti. 

Metacognizione 

• analizzano i messaggi di errore e le anomalie ed elaborano misure ade-
guate. 

• analizzano il successo delle misure di risoluzione dei problemi e, se neces-
sario, elaborano misure adeguate. 

B.2 Esecuzione e documentazione della garanzia di qualità della produ-

zione delle materie prime 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• implementano misure di garanzia della qualità. 
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Gli specialisti nel trattamento delle materie prime effettuano controlli regolari sulla 

lavorazione delle materie prime stesse per garantire la qualità del prodotto. Do-

cumentano i controlli secondo le direttive interne e/o le norme. 

Valutano i materiali di partenza con controlli visivi (ad es. per quanto riguarda 

sostanze estranee, frazione fine o distribuzione granulometrica). Per eventuali 

analisi chimiche o fisiche, laddove necessario, collaborano con servizi interni o 

esterni. In caso di variazioni di qualità delle materie prime, gli specialisti nel trat-

tamento delle materie prime apportano modifiche ai parametri di funzionamento 

dell'impianto, omogeneizzano le materie prime o adottano ulteriori misure. 

Durante la produzione, gli specialisti nel trattamento delle materie prime control-

lano anche la qualità dei prodotti finali. A tal fine tengono conto delle specifiche 

rilevanti per i loro prodotti (norme, regolamenti, aiuti all'esecuzione, ecc.). Ese-

guono regolarmente controlli visivi ed eventualmente anche analisi di laboratorio, 

ad esempio per determinare la distribuzione granulometrica. A seconda delle 

specifiche aziendali, prelevano autonomamente i campioni o collaborano con un 

laboratorio interno o esterno. Se gli specialisti nel trattamento delle materie prime 

riscontrano irregolarità o errori sistematici, contattano immediatamente l'ufficio 

interno addetto alla garanzia della qualità e, se necessario, adottano le misure 

appropriate. Se i dati di produzione non vengono registrati automaticamente tra-

mite la centralina dell'impianto o la gestione degli incarichi, gli specialisti nel trat-

tamento delle materie prime documentano i parametri importanti per la produ-

zione, in particolare nel caso di funzionamenti a lotti (ad es. nella produzione di 

asfalto e calcestruzzo e nel trattamento a lotti dei rifiuti). Riflettono il processo di 

garanzia della qualità e trasmettono idee di miglioramento all'ufficio competente. 

Inoltre, raccolgono i feedback dei clienti. 

• documentano il trattamento delle materie prime. 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente riguardo alle tecniche di 
comunicazione con diversi gruppi d’interesse. 

• hanno una conoscenza di base del campionamento. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell’utente della valutazione della 
qualità dei prodotti e dei processi. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• sono sempre alla ricerca di un'elevata qualità del prodotto. 

Metacognizione 

• valutano l'idoneità del materiale di partenza e, se necessario, adottano mi-
sure adeguate. 

• analizzano regolarmente la qualità dei prodotti e, se necessario, adottano 
misure adeguate (compresa la comunicazione). 

B.3 Garanzia di un funzionamento sicuro, economico, conforme alle 

leggi ed ecologico dell'impianto di trattamento 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime mirano a gestire l'impianto in 

modo sicuro, economico, conforme alle leggi, ecologico e a misura di dipendente. 

Rispettano le specifiche del produttore e le linee guida interne e si assicurano 

che anche il personale le rispetti. 

Per garantire la redditività dell'azienda, gli specialisti nel trattamento delle materie 

prime assicurano una produzione efficiente con un elevato utilizzo della capacità 

dell'impianto e un uso redditizio dell'energia e di altre risorse (acqua, materie 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• garantiscono un funzionamento sicuro, economico, conforme alle leggi ed 
ecologico dell'impianto. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente per quanto riguarda le 
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prime, materiali operativi, ecc.). Inoltre, incoraggiano i propri dipendenti a gestire 

l'impianto in modo efficiente ed ecologico e ad attuare tutte le linee guida azien-

dali. 

Per garantire la sicurezza del funzionamento, gli specialisti nel trattamento delle 

materie prime prestano particolare attenzione affinché tutte le persone presenti 

nell'impianto e nell’area (sia dipendenti che ospiti) indossino sempre dispositivi 

di protezione adeguati e rispettino le norme di sicurezza vigenti. A tale proposito, 

danno il buon esempio. 

Se gli specialisti nel trattamento delle materie prime notano che i dipendenti non 

lavorano in modo sicuro, efficiente, conforme alle leggi o ecologico, richiamano 

la loro attenzione su questo aspetto o avviano misure adeguate per migliorarlo. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime riconoscono i conflitti di inte-

resse tra sicurezza, efficienza economica, società ed ecologia e cercano di tro-

vare soluzioni equilibrate. 

leggi, le ordinanze e le linee guida pertinenti, nonché la licenza di esercizio. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dei requisiti di sicu-
rezza. 

• hanno una conoscenza di base delle interrelazioni economiche ed ecologi-
che. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente del consumo energetico 
dei singoli componenti e processi dell’impianto, nonché delle possibilità e 
dei requisiti per un funzionamento efficiente dal punto di vista energetico. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente della comunicazione 
manageriale. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• garantiscono la conformità alle specifiche del produttore e alle linee guida 
interne. 

• fungono da modello nel rispetto delle norme di sicurezza. 

• garantiscono sempre che l’impianto sia gestito in modo redditizio ed ecolo-
gico. 

Metacognizione 

• riflettono le proprie attività e su quelle dei propri dipendenti in termini di si-
curezza, efficienza ed ecologia ed elaborano misure adeguate. 

• riconoscono gli obiettivi in conflitto e cercano di trovare soluzioni equilibrate. 

B.4 Arresto e pulizia dell’impianto di trattamento 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime avviano un'interruzione della 

produzione prima di arrestare l'impianto di trattamento e lasciano che l'impianto 

funzioni a vuoto. Quindi spengono l’impianto passo dopo passo o lo mettono in 

modalità di inattività o notturna.  

Dopo lo spegnimento dell'impianto, gli specialisti nel trattamento delle materie 

prime eseguono semplici lavori di pulizia dell'impianto (ad esempio, rimozione 

degli accumuli di materiale) in conformità alle norme di sicurezza vigenti. Ese-

guono quindi un'ispezione visiva dell’impianto (dispositivi di protezione, parti sog-

gette a usura, livelli di olio idraulico e di lubrificante, ecc.) e preparano l’impianto 

alla rimessa in funzione. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• disattivano l’impianto di trattamento. 

• puliscono l’impianto di trattamento a secco e/o a umido.  

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei suoi 
singoli componenti. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dei requisiti di sicu-
rezza. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente nella pulizia degli 
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In base alle istruzioni interne o prima degli interventi di manutenzione, gli specia-

listi nel trattamento delle materie prime eseguono una pulizia approfondita 

dell'impianto. A tal fine, rimuovono innanzitutto i residui di materiale grossolano 

e sciolgono le sostanze depositate o incastrate. Quindi puliscono l’impianto a 

secco con l'aspirazione o il soffiaggio e, se necessario, a umido con un'idropuli-

trice, detergenti o cicli di risciacquo.  

impianti di trattamento.  

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• garantiscono in ogni momento il rispetto delle norme di sicurezza durante la 
pulizia dell’impianto di trattamento. 

Orientamento: Produzione di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di materie 
prime minerali 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dei regolamenti per il ri-
ciclaggio delle materie prime minerali: OPSRA, modulo di aiuto all'esecu-
zione per i rifiuti edili, SIA 430, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito agli standard 
degli aggregati per le varie applicazioni: calcestruzzo, massicciata, asfalto, 
miscele non legate, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sul calce-
struzzo e sull’uso del calcestruzzo. 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di inge-
gneria di processo e la qualità dei prodotti finali: curva granulometrica, con-
tenuto di sostanze estranee, forma dei grani, angolarità, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sullo sca-
rico delle acque reflue. 

Orientamento: Produzione e riciclaggio di asfalto Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme attinenti gli 
aggregati per asfalto. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme relative ai 
leganti per asfalto rilevanti per la produzione. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme per il rici-
claggio dell'asfalto rigenerato: OPSRA, modulo di aiuto all'esecuzione per i 
rifiuti edili, norme, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sull’asfalto 
e sull’uso dell’asfalto. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle normative ambien-
tali specifiche per un impianto di miscelazione dell'asfalto (controllo dell'in-
quinamento atmosferico). 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito ai processi 
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termici in un impianto di miscelazione dell'asfalto. 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di inge-
gneria di processo e la qualità dei prodotti finali: distribuzione granulome-
trica, contenuto di vuoti, contenuto di legante, ecc. 

Orientamento: Riciclaggio di materie prime non minerali Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dell’OPSRA e dei mo-
duli di aiuto all’esecuzione. 

• hanno una conoscenza di base della nomenclatura delle categorie di pro-
dotti: nomenclatura dei rottami, categorie del legno di scarto, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sullo smalti-
mento dei residui. IIRU, discariche, utilizzo come combustibile sostitutivo, 
ecc. 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di inge-
gneria di processo e la qualità dei prodotti finali: contenuto di sostanze 
estranee, ecc. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle norme sullo sca-
rico delle acque reflue. 
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Campo di competenze operative C: Manutenzione e adeguamento dell’impianto di trattamento 

Situazione lavorativa Criteri legati alle prestazioni 

C.1 Pianificazione ed esecuzione della manutenzione e garanzia della 

disponibilità dell’impianto 

Per garantire la disponibilità dell'impianto, gli specialisti nel trattamento delle 

materie prime pianificano misure di manutenzione ed effettuano ispezioni. 

Se gli specialisti nel trattamento delle materie prime rilevano guasti o irrego-

larità durante lo svolgimento delle proprie attività (ad esempio tramite segnali 

acustici), li segnalano per gli interventi di manutenzione o li programmano 

autonomamente. Pianificano l'ispezione ciclica e, se necessario, altri inter-

venti di manutenzione sull'impianto in modo autonomo o in consultazione con 

i superiori e i reparti interni (ad es. officina o manutenzione). Se durante l'anno 

devono essere eseguiti lavori di manutenzione, pianificano l'arresto dell'im-

pianto e il suo impatto sulla produzione in corso. Gli specialisti nel trattamento 

delle materie prime mantengono anche uno stock di parti di ricambio e di 

usura per garantire che le misure di manutenzione possano essere attuate 

senza problemi. In vista di un'ispezione annuale o semestrale, effettuano un 

sopralluogo alcune settimane prima per valutare le condizioni dell'impianto e 

preparare le misure di riparazione necessarie. A seconda del tipo di impianto, 

riempiono anche i depositi di prodotti in vista di una revisione, in modo da 

poter continuare a rifornire i clienti durante la revisione. Prima di iniziare la 

revisione, gli specialisti nel trattamento delle materie prime svuotano l’im-

pianto e lo puliscono. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime informano tutte le unità ope-

rative interessate (dipendenti, ufficio, programmazione, ecc.) sulle prossime 

revisioni previste. Nell'ambito dell'ispezione, controllano i punti deboli tipici e 

i componenti critici, che vengono sottoposti a manutenzione, sostituzione od 

ottimizzazione secondo le necessità, sempre nel rispetto della sicurezza sul 

lavoro. In caso di danni gravi, decidono se possono effettuare la riparazione 

autonomamente o se è necessario l'intervento di personale specializzato. Se 

necessario e laddove possibile, supportano nelle riparazioni più importanti.  

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• pianificano ed eseguono interventi di manutenzione. 

• garantiscono un'elevata disponibilità dell’impianto. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei 
suoi singoli componenti (ivi compresi i cicli di usura). 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente per quanto riguarda i 
manuali d'uso e le specifiche di manutenzione del produttore. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle misure e stra-
tegie di manutenzione. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente della gestione di uno 
stock di parti di ricambio e di usura. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in materia di sicu-
rezza sul lavoro e tutela della salute. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente riguardo alle diverse 
tecniche di comunicazione con diversi gruppi d’interesse. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• garantiscono sempre il rispetto della tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro durante la manutenzione. 

• si impegnano a garantire un processo di manutenzione efficiente e un'e-
levata disponibilità dell’impianto. 

Metacognizione 

• analizzano le condizioni dell’impianto e valutano la necessità di interve-
nire. 
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C.2 Riconoscimento della necessità di ottimizzazione e avvio di pro-

cessi di rinnovamento 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime individuano i punti deboli e 

i difetti dell'impianto o dei processi, nonché il potenziale di ottimizzazione 

energetica ed ecologica, ne discutono con i loro superiori e avviano processi 

di ottimizzazione e rinnovamento previa consultazione.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime riconoscono le tendenze del 

settore e del mercato e tengono conto delle esigenze dei clienti. Analizzano 

la causa dei problemi che si verificano sempre nello stesso punto del pro-

cesso di produzione ed elaborano misure volte a ottimizzare i processi. Si 

informano sui problemi e, in consultazione con i loro superiori, ottengono an-

che preventivi. Inoltre, identificano la necessità di ottimizzare il sistema e ri-

cavano le misure per implementare tali ottimizzazioni.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime inoltrano la necessità di ot-

timizzazione e le misure di miglioramento individuate al reparto competente e 

avviano il processo di rinnovamento a seguito della consultazione. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• identificano la necessità di ottimizzazione e avviano processi di ottimiz-
zazione e rinnovamento. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei 
suoi singoli componenti. 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni procedurali tra i sin-
goli processi all'interno dell'impianto. 

• hanno una conoscenza di base della meccanica. 

• hanno una conoscenza di base delle tipiche opzioni di ottimizzazione. 

• hanno una conoscenza di base dei processi di ottimizzazione e rinnova-
mento (compresi i costi e il budgeting). 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• prendono l'iniziativa e lavorare in modo proattivo per migliorare il pro-
cesso produttivo. 

• si impegnano a migliorare l’impianto dal punto di vista energetico ed 
ecologico. 

• Si informano attivamente sulle tendenze e sugli sviluppi del settore. 

Metacognizione 

• analizzano le cause dei problemi ricorrenti nel processo di produzione e 
ricavano misure per l'ottimizzazione dei processi. 

C.3 Supporto nell'ottimizzazione di impianti e progetti di costruzione 

di impianti 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime forniscono assistenza 

nell'ottimizzazione dell'impianto di trattamento e nei progetti di costruzione 

degli impianti.  

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• supportano nell'ottimizzazione di impianti e progetti di costruzione di im-
pianti 
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Gli specialisti nel trattamento delle materie prime supportano i reparti interni 

o i fornitori esterni (ad esempio, le imprese di costruzione di impianti) nell'ot-

timizzazione dell'impianto operativo e nei progetti di costruzione di impianti. 

Nello svolgimento dei progetti collaborano con superiori, collaboratori, autorità 

o collaboratori di ditte di costruzione di impianti. A seconda dei requisiti ope-

rativi o delle dimensioni del progetto, gli specialisti nel trattamento delle ma-

terie prime assumono compiti di supporto o di gestione o fungono da interfac-

cia con i partner esterni e interni. Sono inoltre responsabili della sicurezza di 

tutti i dipendenti interni ed esterni coinvolti nel lavoro di ottimizzazione e con-

trollano che vengano indossati i dispositivi di protezione adeguati e che ven-

gano rispettate le norme di sicurezza applicabili.  

Una volta messo in funzione un impianto ottimizzato, gli specialisti nel tratta-

mento delle materie prime lo controllano prima di rimetterlo in funzione. 

Conoscenze, comprensione 

• possono contare su una conoscenza approfondita dell’impianto e dei 
suoi singoli componenti. 

• hanno una conoscenza di base del project management. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in materia di sicu-
rezza sul lavoro e tutela della salute. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente riguardo alla comu-
nicazione con diversi gruppi d’interesse. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• garantiscono a sé nonché ai propri collaboratori sempre il rispetto della 
sicurezza sul lavoro e della tutela della salute. 

• si impegnano a garantire un flusso di progetto efficiente nei progetti di 
costruzione degli impianti. 

Metacognizione 

• valutano il successo delle ottimizzazioni dell’impianto in base a criteri 
definiti. 

C.4 Documentazione dei processi di manutenzione e ottimizzazione 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime documentano il loro lavoro, 

come le ispezioni, gli interventi di manutenzione e riparazione o la risoluzione 

dei guasti, in forma digitale o analogica, in conformità alle linee guida interne 

o trasmettono le informazioni al reparto responsabile. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime assicurano la disponibilità di 

elenchi di documentazione, soprattutto se conservati in forma analogica.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime documentano gli interventi 

di manutenzione, assistenza e riparazione (ad esempio, cambio dell'olio, 

cambio delle guarnizioni, lubrificazione) in modo da poterli rintracciare in qual-

siasi momento. A seconda delle esigenze operative, documentano ulteriori 

dati (rapporti orari, rifornimento delle macchine, consumo di risorse operative, 

ecc.) Se i processi di produzione esistenti vengono adattati, assicurano che 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• documentano processi di manutenzione e ottimizzazione. 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell’utente dei processi di docu-
mentazione e dei moduli di documentazione. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dei termini tecnici 
corretti. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• sono consapevoli dell'importanza di documentare i processi operativi. 

• si impegnano a documentare completamente il lavoro e i parametri 



Pagina 26 (di 39) 

le modifiche siano documentate e che le descrizioni dei processi esistenti 

siano adattate. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime redigono la documentazione 

principalmente per uso interno. Analizzano la documentazione per quanto ri-

guarda la progettazione efficiente dei processi di produzione, identificano le 

tendenze e ottimizzano il processo di produzione, laddove necessario. In caso 

di reclami dei clienti, la documentazione viene utilizzata per indagare sulla 

causa o come prova. 

pertinenti. 

Metacognizione 

• analizzano la documentazione per quanto riguarda le possibilità di otti-
mizzazione. 

Orientamento: Produzione di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di materie 

prime minerali 

Conoscenze, comprensione 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di in-
gegneria di processo e la qualità dei prodotti finali: curva granulome-
trica, contenuto di sostanze estranee, forma dei grani, angolarità, ecc. 

Orientamento: Produzione e riciclaggio di asfalto Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito ai processi 
termici in un impianto di miscelazione dell'asfalto. 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di in-
gegneria di processo e la qualità dei prodotti finali: distribuzione granulo-
metrica, contenuto di vuoti, contenuto di legante, ecc. 

Orientamento: Riciclaggio di materie prime non minerali Conoscenze, comprensione 

• hanno una conoscenza approfondita delle relazioni tra i parametri di in-
gegneria di processo e la qualità dei prodotti finali: contenuto di so-
stanze estranee, ecc. 
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Campo di competenze operative D: Gestione della leadership e della comunicazione 

Situazione lavorativa Criteri legati alle prestazioni 

D.1 Coordinamento del personaleGli specialisti nel trattamento delle ma-

terie prime coordinano l'impiego del personale per la propria area in modo 

autonomo o in consultazione con l'ufficio responsabile.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime preparano tutte le informa-

zioni necessarie sui requisiti della legge sul lavoro, come le pause di riposo o 

l'orario di lavoro massimo, per coordinare l'impiego del personale. Si infor-

mano inoltre presso i loro superiori sulle linee guida interne all'azienda e sulla 

situazione degli ordini e, ove possibile, cercano anche di conoscere le esi-

genze e i desideri dei dipendenti, in particolare per quanto riguarda i giorni 

festivi e le ferie. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime coordinano il lavoro del loro 

team, tenendo conto di tutti i requisiti legali e specifici dell'azienda. Laddove 

possibile, tengono conto delle esigenze e dei desideri dei dipendenti. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• coordinano l'impiego del personale in modo autonomo o in consulta-
zione con l'ufficio competente. 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente del quadro giuridico 
(ad es. diritto del lavoro). 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito alle linee 
guida interne dell'azienda in materia di pianificazione del personale. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• prestano attenzione alle esigenze dei dipendenti e dell'azienda. 

Metacognizione 

• riflettono sugli effetti della programmazione del personale sull'azienda. 

D.2 Garanzia della collaborazione nell’ambito del team 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime garantiscono la coopera-

zione all'interno del team. 

Pianificano regolari occasioni di scambio all'interno del team e si assicurano 

che siano disponibili veicoli e canali di comunicazione adeguati (ad esempio, 

pause caffè, riunioni di team, diario digitale, gruppi di chat, e-mail). Utilizzano 

canali di comunicazione semplici e brevi ed evitano la comunicazione tramite 

terzi. 

Per garantire il flusso di conoscenze e informazioni all'interno del team, illu-

strano i processi di lavoro e il loro background ai colleghi e ai superiori. 

Creano spazi per il lavoro indipendente e autodeterminato e si preoccupano 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• garantiscono un buon lavoro di squadra all’interno del team. 

• utilizzano una comunicazione appropriata, situazionale e fattuale nel 
team. 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente in merito alle varie 
tecniche di comunicazione: ascolto attivo, I-messages, comunicazione 
dei conflitti, ecc. 
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di superare le barriere linguistiche in modo mirato, ad esempio ponendo do-

mande per garantire la comprensione. Se gli strumenti di comunicazione non 

funzionano, lo segnalano all'ufficio competente.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime riconoscono le tensioni o le 

dinamiche di gruppo nel team e, se necessario, adottano misure appropriate. 

Se necessario, pianificano eventi che promuovono la coesione del team. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente nel gestire le situa-
zioni di conflitto. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell’utente degli strumenti e dei 
canali di comunicazione. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• si impegnano a creare un buon clima di lavoro nel team. 

• prestano attenzione alle esigenze delle dipendenti e dei dipendenti. 

Metacognizione 

• riconoscono le tensioni o le dinamiche di gruppo all'interno del team e, 
se necessario, adottano misure adeguate. 

• riflettono sulla comunicazione all'interno del team e riconoscono il poten-
ziale di miglioramento, se necessario. 

D.3 Guida e gestione dei dipendenti 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime guidano i loro dipendenti e 

assumono semplici compiti di gestione. 

Si impegnano attivamente per garantire che tutti i dipendenti del loro team 

siano informati sulla loro area di responsabilità e conoscano la loro area di 

responsabilità e siano a disposizione del loro team. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime promuovono una cultura di 

gestione partecipativa coinvolgendo attivamente i dipendenti nei processi de-

cisionali e tenendo conto delle loro prospettive. Inoltre, garantiscono condi-

zioni di lavoro sicure e promuovono il benessere fisico e mentale dei dipen-

denti. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime guidano il team utilizzando 

strumenti di gestione adeguati, come i rapporti del mattino e della pausa 

pranzo o i rapporti settimanali. Istruiscono i dipendenti e le/li introducono in 

nuovi campi di attività. In particolare, forniscono un orientamento strutturato a 

chi cambia carriera per lo svolgimento di nuove attività. Forniscono a tutti i 

componenti del personale un feedback costruttivo, come richiesto, dopo aver 

completato un incarico. Se necessario e in linea con i processi aziendali in-

terni, conducono le valutazioni dei dipendenti. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• guidano i loro dipendenti e assumono compiti di gestione. 

Conoscenze, comprensione 

• hanno una conoscenza di base dei vari tipi di stile di leadership. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente della comunicazione 
manageriale. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente della gestione del 
dialogo strutturato e della documentazione delle valutazioni dei dipen-
denti. 

• hanno una conoscenza di base delle tipiche malattie professionali e 
della tutela della salute. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• prestano attenzione a un'interazione empatica, valorizzante e orientata 
alla soluzione con tutti i dipendenti. 

• mirano a creare una cultura della comunicazione e dell'informazione 
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Gli specialisti nel trattamento delle materie prime determinano dove i dipen-

denti hanno difficoltà a svolgere i loro compiti e ricavano istruzioni mirate e 

comprensibili per il futuro o per ulteriori misure di formazione. 

aperta. 

Metacognizione 

• valutano le potenziali e possibili difficoltà dei dipendenti e ne ricavano 
misure adeguate. 

• riflettono sul proprio comportamento di leadership e lo adeguano lad-
dove necessario. 

D.4 Comunicazione con soggetti terzi 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime comunicano con terzi, come 

clienti, fornitori o rappresentanti di fornitori di attrezzature e macchinari, in 

conformità alle linee guida interne dell'azienda. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime si informano su qual è il 

problema e cosa devono chiarire prima di parlare con i soggetti esterni. Si 

preparano al colloquio, hanno pronte le informazioni e le domande e adottano 

un approccio strutturato. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime rispettano sempre i processi 

interni e comunicano all'esterno solo se autorizzati. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime riflettono sulla loro comuni-

cazione con i terzi e riconoscono il potenziale di miglioramento laddove ne-

cessario. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• utilizzano una comunicazione appropriata, situazionale e fattuale con 
soggetti esterni. 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle varie tecniche 
di comunicazione per condurre riunioni e discussioni con clienti e forni-
tori. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle linee guida in-
terne dell'azienda per la comunicazione con i soggetti esterni. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• prestano attenzione a un'interazione empatica, e orientata alla soluzione 
con i soggetti esterni. 

• cercano di comprendere i diversi sistemi di valori delle e dei partner 
della comunicazione. 

Metacognizione 

• riconoscono i conflitti con soggetti esterni e avviano misure per risolverli. 

• riflettono sulla propria comunicazione con i soggetti esterni e ricono-
scono il potenziale di miglioramento, se necessario. 

D.5 Attuazione della strategia e degli obiettivi aziendali 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime attuano gli obiettivi aziendali 

e le linee guida strategiche della direzione aziendale nel proprio settore. 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 
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Gli specialisti nel trattamento delle materie prime ottengono dai loro superiori 

informazioni sugli obiettivi aziendali e sugli orientamenti strategici della dire-

zione aziendale e si impegnano attivamente con loro.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime informano il proprio team 

sulle modalità di realizzazione degli obiettivi aziendali e sulle linee guida stra-

tegiche della direzione aziendale nel proprio settore, ad esempio sulle linee 

guida relative alle quantità di produzione o ai tempi di inattività degli impianti. 

Fanno tutto il possibile per raggiungere questi obiettivi nel loro lavoro quoti-

diano, agiscono come modelli di ruolo e sostengono i loro dipendenti nella 

loro attuazione. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime controllano il raggiungi-

mento degli obiettivi aziendali e delle linee guida strategiche della direzione 

aziendale nel loro settore e, se necessario, adottano misure per raggiungerli. 

Potenziale di realizzazione 

• attuano gli obiettivi aziendali e gli orientamenti strategici della direzione 
aziendale. 

Conoscenze, comprensione 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente degli obiettivi e della 
strategia aziendali. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente riguardo alle diverse 
tecniche di comunicazione per la comunicazione manageriale. 

Atteggiamenti, valori, motivazione 

• fungono da modello nell'attuazione della strategia aziendale. 

Metacognizione 

• verificano il raggiungimento degli obiettivi aziendali nel proprio settore. 

• riflettono sull'attuazione della strategia aziendale e adottano le misure 
necessarie. 

D.6 Garanzia delle prestazioni personali 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime assicurano il loro rendi-

mento personale e garantiscono l’equilibrio personale. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime riflettono regolarmente sul 

proprio livello di competenza, competenza tecnica e competenza di leader-

ship. Se necessario, chiedono un feedback a dipendenti o superiori. Ricono-

scono le situazioni di stress interpretandole come una sfida e, se necessario, 

adottano utili tecniche di gestione dello stress.  

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime organizzano attivamente la 

propria attività con un alto livello di impegno e responsabilità personale. Sono 

aperti alle (nuove) sfide e affrontano i loro compiti in modo positivo e attivo. 

Se necessario, si rivolgono ai reparti di competenza per ottenere supporto 

nella gestione delle proprie risorse. 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime riflettono consapevolmente 

sul proprio bilancio energetico. Verificano regolarmente le proprie prestazioni 

Gli specialisti nel trattamento di materie prime... 

Potenziale di realizzazione 

• garantiscono le proprie prestazioni personali. 

• garantiscono un equilibrio personale. 

Conoscenze, comprensione 

• hanno una conoscenza di base dei programmi di formazione continua 
specialistica e manageriale. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente delle tecniche di co-
municazione per l’acquisizione di un feedback. 

• dispongono di una conoscenza da parte dell'utente dell'autogestione e 
delle tecniche di gestione dello stress. 
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e si pongono obiettivi personali. Nel farlo, tengono sempre presente i propri 

limiti di rendimento. 
Atteggiamenti, valori, motivazione 

• sono consapevoli dell'importanza dell'apprendimento permanente. 

• Si dimostrano aperti a nuove sfide. 

• dimostrano impegno, responsabilità personale ed entusiasmo nei con-
fronti della professione. 

Metacognizione 

• riflettono regolarmente sulle loro prestazioni e sui loro livelli di energia e 
si pongono degli obiettivi personali. 
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7 Allegato 2: Designazione del modulo 

 
7.1 Modulo 1: Nozioni di base sul trattamento delle materie prime 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo 1 tratta i campi di competenze A e B e i relativi criteri legati alle prestazioni.  

 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime pianificano il processo di trattamento, tenendo conto 

della qualità dei materiali, dei livelli delle scorte e degli ordini - autonomamente o con i superiori. Prepa-

rano l'impianto, controllano i parametri e le centraline e mettono in funzione l’impianto stesso. Durante 

il funzionamento, controllano regolarmente l’impianto, risolvono i guasti e garantiscono un funziona-

mento sicuro, economico ed ecologico. Controllano la qualità del prodotto, segnalano le divergenze e 

documentano i controlli. Al termine, spengono l'impianto e lo puliscono in conformità alle norme. 

 

Questo modulo copre le competenze di base necessarie per il trattamento delle materie prime.  

 

Contenuti 

• Compiti e attività attinenti al trattamento delle materie prime 

• Basi dell'ingegneria di processo 

• Caratteristiche dei materiali 

• Rappresentazione e descrizione dei processi attinenti all’ingegneria di processo 

• Funzionamento degli impianti di trattamento 

• Garanzia di qualità e documentazione 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-M1 / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.2 Modulo 2: Ingegneria di processo 1 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo 2 tratta i campi di competenze A e B e i relativi criteri legati alle prestazioni.  

 

Al fine di preparare il processo di trattamento delle materie prime, gestire l'impianto e trattare le materie 

prime in modo sicuro, economico, conforme alle leggi ed ecologico, gli specialisti nel trattamento delle 

materie prime richiedono una conoscenza approfondita dei singoli componenti dell'impianto e dei pro-

cessi di ingegneria di processo. 

 

Contenuti 

Questo modulo si occupa delle seguenti parti dell’impianto e processi di ingegneria di processo: 

• Triturazione 

• Classificazione 

• Processi di miscelazione e agglomerazione 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-M2 / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.3 Modulo 3: Ingegneria di processo 2 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo 3 tratta i campi di competenze A e B e i relativi criteri legati alle prestazioni.  

 

Al fine di preparare il processo di trattamento delle materie prime, gestire l'impianto e trattare le materie 

prime in modo sicuro, economico, conforme alle leggi ed ecologico, gli specialisti nel trattamento delle 

materie prime richiedono una conoscenza approfondita dei singoli componenti dell'impianto e dei pro-

cessi di ingegneria di processo. 

 

Contenuti 

Questo modulo si occupa delle seguenti parti dell’impianto e processi di ingegneria di processo: 

• Ordinamento 

• Trasporto e stoccaggio 

• Trattamento e depurazione dell'acqua 

• Gestione e regolazione 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-M3 / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.4 Modulo 4: Manutenzione e ottimizzazione 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo 4 corrisponde al campo di competenze C e ai relativi criteri legati alle prestazioni.  

 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime si occupano della manutenzione dell'impianto di lavo-

razione e lo regolano in base alle esigenze. Pianificano ispezioni regolari e altri interventi di manuten-

zione e li eseguono nel rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro. Se vengono identificati punti deboli, 

carenze o potenziale di ottimizzazione, ne discutono con i propri superiori e avviano processi di miglio-

ramento o rinnovamento adeguati. Supportano il personale specializzato interno ed esterno durante 

l'ottimizzazione e la costruzione dell’impianto e controllano l’impianto prima della rimessa in funzione. 

Assicurano inoltre la presenza di una documentazione completa di tutte le ispezioni, la manutenzione e 

gli interventi di riparazione. 

 

Contenuti 

• Misure di manutenzione (manutenzione, ispezione, riparazione e miglioramento) 

• Strategie di manutenzione 

• Documentazione 

• Ottimizzazione (ingegneria di processo, sicurezza, economicità, tutela ambientale, efficienza 

energetica, ecc.) 

• Progetti di costruzione di impianti (dalla valutazione delle esigenze alla messa in funzione) 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 60 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-M4 / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.5 Modulo 5: Gestione e comunicazione 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo 5 corrisponde al campo di competenze D e ai relativi criteri legati alle prestazioni.  

 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime attuano la strategia aziendale nel loro settore e orga-

nizzano la gestione e la comunicazione. Coordinano l'impiego del personale, tenendo conto del diritto 

del lavoro e dei desideri dei dipendenti. All'interno del team, assicurano il flusso di conoscenze e la 

cooperazione, assumono semplici compiti di gestione e riconoscono tempestivamente le tensioni. Adot-

tando una comunicazione adeguata, promuovono una cooperazione costruttiva ed evitano i conflitti. 

Inoltre comunicano con terze parti in conformità alle linee guida interne. 

 

Gli specialisti nel trattamento delle materie prime garantiscono le proprie prestazioni personali per sod-

disfare le richieste che vengono loro rivolte. 

 

Contenuti 

• Organizzazione aziendale 

• Diritto del lavoro e pianificazione del personale 

• Stili di leadership e comunicazione della leadership 

• Tecniche di comunicazione e gestione delle situazioni di conflitto 

• Gestione di sé e dello stress 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents 

• Mini-Cases 

• Analisi della conversazione 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-M5 / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.6 Modulo di orientamento a: Produzione di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di 
materie prime minerali  

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo di orientamento a corrisponde ai campi di competenze da A a C dell’orientamento "Produzione 

di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di materie prime minerali" e ai relativi criteri legati alle presta-

zioni. 

 

Per la preparazione, il funzionamento e la manutenzione dei loro impianti, gli specialisti nel trattamento 

delle materie prime con orientamento in questo settore richiedono competenze specifiche nella produ-

zione di aggregati e calcestruzzo e nel riciclaggio di materie prime minerali. 

 

Contenuti 

• Garanzia di qualità per aggregati e calcestruzzo 

• Interrelazioni tra materie prime, parametri di ingegneria di processo e qualità degli aggregati e 

del calcestruzzo 

• Regolamenti sull'estrazione di materie prime primarie e sul riciclaggio dei rifiuti edili 

• Difetti tipici e usura nel trattamento delle materie prime minerali 

• Disposizioni attinenti allo scarico per le acque reflue 

• Tendenze e sviluppi nella produzione di aggregati e calcestruzzo e riciclaggio di materie prime 

minerali 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-SMa / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.7 Modulo di orientamento b: Produzione e riciclaggio di asfalto 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo di orientamento b corrisponde ai campi di competenze da A a C dell’orientamento "Produzione 

e riciclaggio di asfalto" e ai relativi criteri legati alle prestazioni. 

 

Per la preparazione, il funzionamento e la manutenzione dei loro impianti, gli specialisti nel trattamento 

delle materie prime con orientamento in questo settore richiedono competenze specifiche nella produ-

zione e nel riciclaggio dell’asfalto. 

 

Contenuti 

• Garanzia di qualità per l'asfalto 

• Interrelazioni tra materie prime, parametri ingegneristici di processo e qualità dell'asfalto 

• Disposizioni per il riciclaggio dell'asfalto rigenerato 

• Processi termici in un impianto di miscelazione dell'asfalto 

• Difetti tipici e segni di usura durante il trattamento di conglomerato bituminoso rigenerato e la 

produzione di asfalto 

• Norme ambientali per un impianto di miscelazione dell'asfalto (controllo dell'inquinamento at-

mosferico) 

• Tendenze e sviluppi durante il trattamento di conglomerato bituminoso rigenerato e la produ-

zione di asfalto 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-SMb / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 
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7.8 Modulo di orientamento c: Riciclaggio di materie prime non minerali 

 

Presupposti 

nessuno 

 

Competenza 

Il modulo di orientamento a corrisponde ai campi di competenze da A a C dell’orientamento "Riciclaggio 

di materie prime non minerali" e ai relativi criteri legati alle prestazioni.  

 

Per la preparazione, il funzionamento e la manutenzione dei loro impianti, gli specialisti nel trattamento 

delle materie prime con orientamento in questo settore richiedono competenze specifiche nel riciclaggio 

di materie prime non minerali. 

 

Contenuti 

• Conoscenza dei rifiuti non minerali (origine e sistemi di raccolta, opzioni di riciclaggio, proprietà, 

ecc.) 

• Disposizioni in materia di riciclaggio di materie prime non minerali 

• Percorsi di smaltimento dei residui di trattamento 

• Interrelazioni tra materie prime, parametri di ingegneria di processo e qualità dei prodotti di 

riciclaggio non minerali 

• Difetti tipici e usura nel riciclaggio di materie prime non minerali 

• Disposizioni attinenti allo scarico per le acque reflue 

• Tendenze e sviluppi nel riciclaggio di materie prime non minerali 

 

Attestazione delle competenze 

L’attestazione delle competenze viene fornita sotto forma di esame scritto con le seguenti due compo-

nenti:  

1) «Domande di conoscenza e comprensione» (domande chiuse e aperte)  

2) «Applicazione» con le seguenti possibilità:  

• Critical Incidents  

• Mini-Cases  

• Simulazioni 

 

La durata dell'esame scritto è di circa 90 minuti. 

 

Livello e numero di modulo 

FA-SMc / Modulo attestato professionale federale di “specialista nel trattamento delle materie prime” 

 

Durata di validità dell’identificazione del modulo 

5 anni 


